
	
	
	
	

	
	

	
	
	

D.L.	17	marzo	2020,	n.	18	
cd.	Decreto	“Cura	Italia”	

Emergenza	COVID-19	
ALERT		

ASSARMATORI	
n.	1	

19	marzo	2020	

											

	

Le	nuove	misure	di	sostegno	economico	connesse	all’emergenza	sanitaria	
da	COVID-19	

*** 
Premessa.	
	
Al	 fine	di	 contenere	 l’emergenza	epidemiologica	dovuta	alla	diffusione	della	malattia	 infettiva	
COVID-19,	unitamente	all’impatto	che	tale	scenario	sta	avendo	sull’economia	reale	del	Sistema	
Paese,	sono	stati	adottati	dal	Governo	una	serie	di	provvedimenti	l’ultimo	dei	quali	è	il	D.L.	del	17	
marzo	2020	n.	18	(cd.	 “Decreto	Cura	Italia”)	recante	 “Misure	di	potenziamento	del	Servizio	
sanitario	 nazionale	 e	 di	 sostegno	 economico	 per	 famiglie,	 lavoratori	 e	 imprese	 connesse	
all’emergenza	epidemiologica	da	COVID-19”	il	quale,	tra	le	altre	cose,	prevede	apposite	misure	
per	la	tutela	delle	imprese	a	causa	delle	difficoltà	in	cui	le	medesime	potrebbero	incorrere	nel	far	
fronte	ai	propri	obblighi	di	pagamento.		
	
Nel	tentativo	di	fornirvi	indicazioni	e	notizie	circa	le	misure	contenute	nel	citato	Decreto,	il	primo	
numero	 del	 presente	 Alert,	 a	 cui	 faranno	 seguito	 ulteriori	 edizioni	 su	 specifiche	 materie	
d’interesse,	 riporta	 una	 panoramica	 delle	 principali	 misure	 introdotte	 dal	 Decreto	 che	
impattano	 direttamente	 sul	 settore	 dello	 Shipping	 e	 delle	 altre	 misure	 che	 hanno	
comunque	effetti,	magari	solo	parziali,	sul	comparto.	
	

Misure	specifiche	per	lo	shipping	
	
Esenzione	della	Tassa	di	ancoraggio.	
	
A	 far	data	dal	17.03.2020,	data	d’entrata	 in	vigore	del	Decreto,	 fino	al	30.04.2020,	 le	navi	che	
attraccheranno	 nei	 porti	 italiani	 non	 pagheranno	 la	 tassa	 d’ancoraggio.	 La	 diminuzione	 delle	
entrate	per	l’Erario	a	fronte	della	attuazione	di	tale	misura	è	stata	quantificata	in	13,6	milioni	di	
euro1.	
	
Sospensione	dei	canoni	concessori.	
	
Sempre	a	partire	dal	17.03	e	fino	al	31.07.2020	sarà	sospeso	il	pagamento	degli	oneri	concessori	
da	parte	di	 terminalisti,	 imprese	portuali	 e	 fornitori	 di	manodopera	 temporanea.	 I	 pagamenti	

	
1  Vds. art. 92, co. 1 del Decreto, rubricato “Disposizioni in materia di trasporto stradale e trasporto di pubblico di persone”, ai sensi del 

quale: “Al fine di fronteggiare l’improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto di merci e di persone, in relazione alle 
operazioni effettuate dalla data di entrata di entrata in vigore del presente decreto fino alla data del 30 aprile 2020, non si procede 
all’applicazione della tassa di ancoraggio di cui all’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, 
attribuita alle Autorità di Sistema Portuale ai sensi del comma 6 del medesimo articolo nonché dell’articolo 1, comma 982, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. Per indennizzare le predette Autorità per le mancate entrate derivanti dalla disapplicazione della tassa di 
ancoraggio è autorizzata la spesa di 13,6 milioni di euro per l’anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi 
dell’articolo 126 […]”. 

 



	
	
	
	

	
	

	
	

	
	

dovranno	essere	effettuati	prima	del	31.12.2020,	 senza	 la	 corresponsione	di	alcun	 interesse	e	
secondo	le	modalità	stabilite	da	ciascuna	Autorità	di	Sistema	Portuale2.	
	
Rinvio	del	pagamento	dei	diritti	doganali.	
	
Ci	sarà	un	mese	di	tempo	ulteriore	per	pagare	i	diritti	doganali.	Il	versamento	di	quelli	in	scadenza	
tra	il	17.03.2020	e	il	30.04.2020,	infatti,	verrà	differito	senza	interessi	di	30	giorni	3.	
	
Credito	SACE	per	commesse	di	costruzione	di	navi	da	crociera.	
	
L’articolo	53	del	Decreto	disciplina	la	procedura	per	il	rilascio	della	garanzia	dello	Stato	in	favore	
di	 SACE	 s.p.a.	 per	 operazioni	 deliberate	 dalla	 società	 (entro	 la	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 del	
presente	 Decreto	 e	 fino	 all’importo	 massimo	 di	 2,6	 miliardi	 di	 euro)	 a	 favore	 di	 importanti	
commesse	per	la	costruzione	di	navi	da	crociera	da	parte	di	imprese	italiane4.	

	
Misure	generali	che	hanno	impatto	anche	sullo	shipping	

	
Differimento	delle	scadenze	fiscali	e	previdenziali.	
	
La	sospensione	 fino	al	30.04.2020	dei	versamenti	delle	ritenute,	dei	contributi	previdenziali	e	
assistenziali	e	dei	premi	per	 l’assicurazione	obbligatoria,	già	prevista	per	altre	categorie	con	il	
precedente	 D.L.	 2	 marzo	 2020,	 n.	 9,	 viene	 estesa	 anche	 alle	 società	 che	 gestiscono	 trasporti	
marittimi,	 fluviali,	 lacuali	e	 lagunari,	o	 servizi	di	noleggio	negli	 stessi	ambiti	o	ancora	Stazioni	
marittime5.	
	
Nuovi	termini	per	lo	svolgimento	delle	assemblee	di	società.	
	
Il	Decreto	introduce	nuove	disposizioni	che,	tenendo	conto	delle	misure	di	contenimento	imposte	
a	 fronte	 di	 tale	 situazione	 emergenziale,	 sono	 dirette	 a	 consentire	 alle	 società	 di	 convocare	
l’assemblea	ordinaria	entro	un	termine	più	ampio	rispetto	a	quello	ordinario	stabilito	dal	codice	

	
2  Vds. art. 92, co. 2 del Decreto, ai sensi del quale: “[…] Al fine di fronteggiare l’improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al 

trasporto di merci e di persone è sospeso il pagamento dei canoni di cui agli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 
relativi al periodo compreso tra la data di entrata di entrata in vigore del presente decreto e quella del 31 luglio 2020. Al pagamento 
dei canoni sospesi ai sensi del primo periodo, da effettuarsi entro e non oltre il 31 dicembre 2020 anche mediante rateazione senza 
applicazione di interesse, si provvede secondo le modalità stabilite da ciascuna Autorità di Sistema Portuale […]”. 

3  Vds. art. 92, co. 3 del Decreto, ai sensi del quale: “[… ]Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da 
COVID-19, i pagamenti dei diritti doganali, in scadenza tra la data di entrata in vigore della presente disposizione ed il 30 aprile 2020 
ed effettuati secondo le modalità previste dagli articoli 78 e 79 del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 
sono differiti di ulteriori trenta giorni senza applicazione di interessi […]”. 

4   Vds. art. 53, co. 1 e 2 del Decreto, rubricato “Misure per il credito all’esportazione” secondo cui: “Al fine di sostenere per l’anno 2020 
il credito all’esportazione nel settore turistico interessato in settori interessati dall’impatto dell’emergenza sanitaria, il Ministero 
dell’economia e delle finanze è autorizzato a rilasciare la garanzia dello Stato in favore di SACE Spa, di cui all’articolo 6, comma 9-bis, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, per operazioni nel 
settore crocieristico, deliberate da SACE Spa entro la data di entrata in vigore del presente decreto, fino all’importo massimo di 2,6 
miliardi di euro. La garanzia dello Stato è rilasciata con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su istanza di SACE Spa, 
sentito il Comitato di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 19 novembre 2014, tenuto conto della dotazione del fondo di cui 
all’articolo 6, comma 9-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326 e nei limiti delle risorse disponibili […]”. 

5   Vds. art. 61, co. 2 del Decreto, rubricato “Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 
premi per l’assicurazione obbligatoria” ai sensi del quale: “[…] Le disposizioni di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 
2020, n. 9, si applicano anche ai seguenti soggetti: […] m) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, 
marittime o aeroportuali; n) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, 
fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift; o) soggetti che gestiscono 
servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare; m) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, 
ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali; n) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri 
terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift; o) 
soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare; […]”. 



	
	
	
	

	
	

	
	

	
	

civile,	nonché	a	facilitare	 lo	svolgimento	delle	assemblee	nel	rispetto	delle	disposizioni	volte	a	
ridurre	il	rischio	di	contagio6.	

	
Sospensione	dei	termini	degli	adempimenti	fiscali.	
	
Sono	stati	sospesi	per	tutti	gli	adempimenti	fiscali	con	scadenza	tra	l’8.03.2020	e	il	31.05.2020.	I	
versamenti	 sospesi	 saranno	 effettuati,	 senza	 applicazione	 di	 sanzioni	 e	 interessi,	 in	 un'unica	
soluzione	entro	il	31.05.2020	o	mediante	rateizzazione	fino	a	un	massimo	di	5	rate	mensili	di	pari	
importo	dal	mese	di	maggio.	Fanno	eccezione	solo	gli	adempimenti	legati	alla	comunicazione	dei	
dati	degli	oneri	detraibili	e	deducibili	ai	fini	della	precompilata7.	
	
Stop	ai	versamenti	fiscali	e	contributivi	per	le	P.A.	fino	a	venerdì	per	tutti.	
	
Tutti	 i	 versamenti	 nei	 confronti	 delle	 pubbliche	 amministrazioni,	 compresi	 contributi	
previdenziali	e	assistenziali	e	 i	premi	per	 l'assicurazione	obbligatoria,	 in	scadenza	 il	16	marzo	
sono	prorogati	al	20.03.20208.	
	
Crediti	d’imposta	per	la	sanificazione	degli	ambienti	di	lavoro.	
	
Per	incentivare	la	sanificazione	degli	ambienti	di	lavoro	alle	imprese	è	riconosciuto,	per	il	periodo	
d'imposta	 2020,	 un	 credito	 d'imposta	 nella	misura	 del	 50%	delle	 spese	 di	 sanificazione	 degli	

	
6	Vds.	art.	106	del	Decreto,	rubricato	“Norme	in	materia	di	svolgimento	delle	assemblee	di	società”	secondo	cui:	“In deroga a quanto 

previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 2478-bis, del codice civile o alle diverse disposizioni statutarie, l’assemblea ordinaria è 
convocata entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio. Con l’avviso di convocazione delle assemblee ordinarie o straordinarie 
le società per azioni, le società in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, e le società cooperative e le mutue 
assicuratrici possono prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, l’espressione del voto in via elettronica o per 
corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione; le predette società possono altresì prevedere che 
l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei partecipanti, 
la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto comma, 2479-bis, quarto 
comma, e 2538, sesto comma, codice civile senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, 
il segretario o il notaio. Le società a responsabilità limitata possono, inoltre, consentire, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 
2479, quarto comma, del codice civile e alle diverse disposizioni statutarie, che l’espressione del voto avvenga mediante consultazione 
scritta o per consenso espresso per iscritto. Le società con azioni quotate possono designare per le assemblee ordinarie o straordinarie 
il rappresentante previsto dall’articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, anche ove lo statuto disponga 
diversamente. Le medesime società possono altresì prevedere nell’avviso di convocazione che l’intervento in assemblea si svolga 
esclusivamente tramite il rappresentante designato ai sensi dell’articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 
al predetto rappresentante designato possono essere conferite anche deleghe o subdeleghe ai sensi dell’articolo 135-novies del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del medesimo decreto. Il comma 4 si applica anche alle 
società ammesse alla negoziazione su un sistema multilaterale di negoziazione e alle società con azioni diffuse fra il pubblico in misura 
rilevante. Le banche popolari, e le banche di credito cooperativo, le società cooperative e le mutue assicuratrici, anche in deroga 
all’articolo 150-bis, comma 2-bis, del decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385, all’art. 135-duodecies del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58 e all’articolo 2539, primo comma, del codice civile e alle disposizioni statutarie che prevedono limiti al numero di 
deleghe conferibili ad uno stesso soggetto, possono designare per le assemblee ordinarie o straordinarie il rappresentante previsto 
dall’articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Le medesime società possono altresì prevedere nell’avviso di 
convocazione che l’intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il predetto rappresentante designato. Non si applica 
l’articolo 135-undecies, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il termine per il conferimento della delega di cui 
all’art. 135-undecies, comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è fissato al secondo giorno precedente la data di prima 
convocazione dell’assemblea. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle assemblee convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero 
entro la data, se successiva, fino alla quale è in vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza della epidemia da COVID-19. Per le società a controllo pubblico di cui all’articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n.175, l’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo ha luogo nell’ambito delle risorse 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”. 

7 Vds. art. 62, co. 1 del Decreto, rubricato “Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi” il quale 
prevede che: “Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato sono sospesi gli 
adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative 
all’addizionale regionale e comunale, che scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. Resta ferma la 
disposizione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione 
dei redditi precompilata 2020[…]”. 

8  Vds. art. 60 del Decreto, rubricato “Rimessione in termini per i versamenti” il quale prevede che: “I versamenti nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l’assicurazione obbligatoria, 
in scadenza il 16 marzo 2020 sono prorogati al 20 marzo 2020”. 



	
	
	
	

	
	

	
	

	
	

ambienti	 e	 degli	 strumenti	 di	lavoro	fino	 a	 un	massimo	di	 20.000	 euro.	 Il	 credito	 d'imposta	 è	
riconosciuto	fino	all'esaurimento	dell'importo	massimo	di	50	milioni	di	euro	per	il	20209.	
	
Vietato	licenziare	per	due	mesi.	
	
Per	 i	 prossimi	due	mesi	 le	 aziende	non	potranno	 licenziare	 sulla	base	del	 “giustificato	motivo	
oggettivo”10.	
	
La	quarantena	equivale	alla	malattia.	
	
Prevista	 l'equiparazione	dell'assenza	per	quarantena	alla	malattia.	Era	già	stata	prevista	per	 il	
settore	pubblico,	ora	la	misura	viene	estesa	anche	al	settore	privato	e	di	conseguenza,	quindi,	vale	
anche	per	il	comparto	Marittimo11.	

	
Misure	generali	di	cui	non	è	ancora	chiaro	l’impatto	per	lo	shipping	

	
Cassa	in	deroga	per	tutti	fino	a	9	settimane.	
	
Il	decreto	prevede	la	Cig	in	deroga	per	tutto	il	territorio	nazionale	e	per	tutti	i	settori	produttivi,	
per	un	periodo	massimo	di	9	settimane.	
	
La	 misura	 vale	 anche	 per	 le	 imprese	 escluse	 dagli	 ammortizzatori	 sociali,	 comprese	 quelle	
agricole,	della	pesca	e	del	terzo	settore,	previo	accordo	sindacale	anche	in	via	telematica	(accordo	
non	 richiesto	 per	 i	 datori	 di	lavoro	che	 occupano	 fino	 a	 cinque	 dipendenti).	 È	 escluso	
il	lavoro	domestico.	
	
Prevista	 poi	 la	 possibilità	 di	 cig	 ordinaria,	 per	 un	 massimo	 di	 nove	 settimane,	 per	 i	 datori	
di	lavoro	che	 hanno	 dovuto	 sospendere	 o	 ridurre	 l'attività	 lavorativa	 per	 eventi	 riconducibili	
all'emergenza.	Autorizzata	inoltre	la	Cig	ordinaria	anche	per	le	imprese	che	già	si	trovano	in	Cig	
straordinaria	 e	 un	 assegno	 ordinario	 fino	 a	 9	 settimane	 per	 le	 imprese	 che	 hanno	 in	 corso	
l'assegno	di	solidarietà.	La	Formulazione	dell’articolo	non	permette	al	momento	di	capire	se	le	
misure	 sono	 anche	 applicabili	 al	 settore	 Marittimo,	 come	 peraltro	 sostiene	 il	 Ministro	 delle	
Infrastrutture	e	Trasporti	Paola	De	Micheli12.	

	
9  Vds. art. 64, co. 1, 2 e 3 del Decreto, rubricato “Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro” il quale prevede 

che: “Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura di contenimento del contagio del virus COVID-19, 
ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella 
misura del 50 per cento delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro sostenute e documentate fino ad un 
massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta 
anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di 
euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 126”. 

10  Vds. art. 46, co. 1 del Decreto, rubricato “Sospensione delle procedure di impugnazione dei licenziamenti” il quale prevede che: “A 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto l’avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24, della legge 23 luglio 
1991, n. 223 è precluso per 60 giorni e nel medesimo periodo sono sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla data 
del 23 febbraio 2020. Sino alla scadenza del suddetto termine, il datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, non 
può recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell’articolo 3, della legge 15 luglio 1966, n. 604”. 

11 Vds. art. 26, co. 1 del Decreto, rubricato “Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore 
privato” il quale prevede che: “Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva di cui all’articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, dai lavoratori del settore 
privato, è equiparato a malattia ai fini del trattamento economico previsto dalla normativa di riferimento e non è computabile ai fini 
del periodo di comporto”. 

12 Vds. art. 19 del Decreto, rubricato “Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario” 
il quale prevede che: “I datori di lavoro che nell’anno 2020 sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione 
salariale o di accesso all’assegno ordinario con causale “emergenza COVID-19”, per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 per una 
durata massima di nove settimane e comunque entro il mese di agosto 2020. I datori di lavoro che presentano domanda di cui al 
comma 1 sono dispensati dall’osservanza dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e dei termini del 
procedimento previsti dall’ articolo 15, comma 2, nonché dall’articolo 30, comma 2 del predetto decreto legislativo, per l’assegno 



	
	
	
	

	
	

	
	

	
	

	
Esiste	poi	il	“problema”	dei	lavoratori	in	turno	particolare	che	non	sono	“in	servizio”	o	sbarcati	per	
varie	 ragioni,	 molti	 dei	 quali	 utilizzeranno	 la	 NASpI	 fino	 ad	 esaurimento.	 E	 qui	 si	 deve	 fare	
riferimento	ad	un’altra	norma	da	chiarire.	Quella	successiva.	
	
Proroga	domande	NASpI	e	DIS-COLL.	
	
Il	 testo	prevede	che	 i	 termini	di	presentazione	delle	domande	di	disoccupazione	NASpI	e	DIS-
COLL	 sono	ampliati	 da	 sessantotto	 a	 centoventotto	 giorni,	ma	bisogna	 chiarire	 se	questo	vale	
anche	per	il	settore	Marittimo	e	che	relazione	ha	con	i	marittimi	in	Turno	Particolare13.	
	
	
	

 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
ordinario, fermo restando l’informazione, la consultazione e l’esame congiunto che devono essere svolti anche in via telematica entro 
i tre giorni successivi a quello della comunicazione preventiva. La domanda, in ogni caso, deve essere presentata entro la fine del quarto 
mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell’attività lavorativa e non è soggetta alla 
verifica dei requisiti di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. I periodi di trattamento ordinario di 
integrazione salariale e assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1 non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall’articolo 4, 
commi 1 e 2, e dagli articoli 12, 29, comma 3, 30, comma 1, e 39 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e sono neutralizzati 
ai fini delle successive richieste. Limitatamente all’anno 2020 all’assegno ordinario garantito dal Fondo di integrazione salariale non si 
applica il tetto aziendale di cui all’articolo 29, comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 
Limitatamente ai periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1 e in 
considerazione della relativa fattispecie non si applica quanto previsto dagli articoli 5, 29, comma 8, secondo periodo, e 33, comma 2, 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. L’assegno ordinario di cui al comma 1 è concesso, limitatamente per il periodo 
indicato e nell’anno 2020, anche ai lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti al Fondo di integrazione salariale (FIS) che 
occupano mediamente più di 5 dipendenti. Il predetto trattamento su istanza del datore di lavoro può essere concesso con la modalità 
di pagamento diretto della prestazione da parte dell’INPS. I Fondi di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 
garantiscono l’erogazione dell’assegno ordinario di cui al comma 1 con le medesime modalità di cui al presente articolo. Gli oneri 
finanziari relativi alla predetta prestazione sono a carico del bilancio dello Stato nel limite di 80 milioni di euro per l’anno 2020 e sono 
trasferiti ai rispettivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. I fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell’Alto Adige, costituiti ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n.148, garantiscono l’erogazione dell’assegno ordinario di cui al comma 1, con le medesime modalità del presente 
articolo. I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo devono risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti 
la prestazione alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori stessi non si applica la disposizione di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 5 e di cui all’articolo 21 sono 
riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 1.347,2 milioni di euro per l’anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di 
spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via 
prospettica il limite di spesa, l’INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Alla copertura degli oneri previsti dal presente 
articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126”. 

13 Vds. art. 33 del Decreto, rubricato “Proroga dei termini in materia di domande di disoccupazione NASpI e DIS-COLL”, secondo cui: “Al 
fine di agevolare la presentazione delle domande di disoccupazione NASpI e DIS-COLL, in considerazione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, per gli eventi di cessazione involontaria dall’attività lavorativa verificatisi a decorrere dal 1° gennaio 
2020 e fino al 31 dicembre 2020, i termini di decadenza previsti dall’articolo 6, comma 1, e dall’articolo 15, comma 8, del decreto 
legislativo 22 aprile 2015, n. 22, sono ampliati da sessantotto a centoventotto giorni. Per le domande di NASpI e DIS-COLL presentate 
oltre il termine ordinario di cui agli articoli 6, comma 2, e 15, comma 9, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è fatta salva la 
decorrenza della prestazione dal sessantottesimo giorno successivo alla data di cessazione involontaria del rapporto di lavoro. Sono 
altresì ampliati di 60 giorni i termini previsti per la presentazione della domanda di incentivo all’autoimprenditorialità di cui all’articolo 
8, comma 3, del decreto legislativo n. 22 del 2015, nonché i termini per l’assolvimento degli obblighi di cui all’articolo 9, commi 2 e 3, 
di cui all’articolo 10, comma 1, e di cui all’articolo 15, comma 12, del medesimo decreto legislativo”. 



	
	
	
	

	
	

	
	

	
	

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

	

	

				Il	contenuto	di	questo	articolo	ha	valore	solo	informativo	e	non	costituisce	un	parere	professionale.	Per	ulteriori	
informazioni,	si	prega	di	contattare:	segreteria@assarmatori.eu			

 


